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po piccole, come quelle che toccano la di-
stribuzione delle varie linee di navigazione 
secondo i vari porti d ' a rmamento . 

Tut to ciò deve essere libero non solo per 
non dare luogo a vane gare ed a contese 
regionali, ma perchè credo che il traffico 
debba l iberamente svolgersi, secondo le esi-
genze, e che le pastoie burocrat iche siano as-
solutamente inutili e dannose. 

Ed ora, onorevoli colleghi, poiché ho 
molto abusato della at tenzione benevola 
della Camera... 

Voci. No ! no ! 
N I T T I . ...concluderò brevemente. 
L 'u l t ima par te del disegno di legge che 

meritava, la pena di una maggiore conside-
razione, è quella che riguarda l 'unificazione 
dell 'amministrazione della marina mercan-
tile. 

Io non oserò dire che le deliberazioni 
della Camera sieno r idot te come le grida dei 
bravi ; ma è tan to tempo che la Camera in-
siste nel concetto di unificare l 'amministra-
zione della marina mercantile e non ott iene 
nulla ed esiste a questo riguardo una vera 
lacuna nel disegno di legge ! 

Vi sono cinque Ministeri da cui la nostra 
marina dipende, ed in questa ripartizione è 
la causa grande di disordi ne e di confusione. 

Con t u t t e le tradizioni cinesi che esi-
stono nei nostri Ministeri ehi può dire che 
avremo una politica mar i t t ima seria? 

L'Inghil terra, che io credo di poter ci-
ta re senza il permesso dell 'onorevole amico 
Maggiorino Ferraris, che è specialista nella 
conoscenza dell 'Inghilterra, (S'iride) l ' I n -
ghilterra, che ha il senso della vi ta commer-
ciale, ha messo la marina mercantile non 
alla ^ p e n d e n z a del lord grande ammiraglio 
ma del Board of Trade. 

Ma da noi il Ministero dei commercio, 
senza mancare di r ispet to agli illustri uo-
mini che ne sono s ta t i a capo in Italia, è 
un 'accademia vecchia e s tanca. 

Ora questa par te del disegno di legge 
mi pare più che insufficiente ed io mi au-
guro che quando il nuovo disegno di legge 
(quello che noi speriamo e che ci è stato-
promesso) verrà in discussione, t u t t e queste 
questioni saranno in esso risolte a fondo. 

In f ine /onorevol i colleghi, non vorrei che 
qualcuna delle mie parole fosse parsa poco 
cortese ; perchè ho incominciato col dire 
che do piena lode anche al ministro a t tuale 
di avere onestamente voluto quella che è 
veramente una cosa buona, cioè l'esercizio 
di S ta to per le comunicazioni con le isole, 
r i forma che met te lo Stato in condizioni 

di potere l iberamente cont ra t ta re . Ho poi 
riconosciuto tu t t i i meriti che sono nel di-
segno di legge ; solamente mi sono permesso 
di dire quale dovrebbe essere l 'indirizzo av-
venire di una politica mar i t t ima seria e av-
veduta . Molte critiche io ho f a t t e nella spe-
ranza che esse serviranno a un indirizzo 
fu tu ro più energico e niù fecondo. 

Come ha det to il grande tragico inglese, 
vi è un ' an ima di bontà anche nelle cose 
cat t ive. Io non ammiro il disegno di legge 
a t tuale ; ma mi auguro che il Governo saprà 
spargere ques t 'anima di bontà non solo sul-
l'esercizio di S ta to ma a neh e su tu t t e le 
altre r iforme che sono necessarie allo svi-
luppo della nostra marina. (Vivissime ap-
provazioni —- Moltissimi deputati vanno a 
congratularsi con Voratore). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro delle poste e dei tele-
grafi. 

SOHAirZER, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Onorevoli colleglli, dopo lo svol-
gimento che ha avuta fin qui questa discus-
sione, la Camera comprenderà che io non 
posso oggi seguire passo passo tu t t i gli ora-
tori che mi hanno preceduto, nelle loro con-
siderazioni; ma cre io che, al punto a cui 
siamo giunti, sia opportuno che la Camera 
conosca il pensiero lei Governo sopra al-
cune delle questioni più fondamental i che 
sono state fin qui t r a t t a t e , prima di adden-
trarci in più particolari discussioni circa il 
capitolato e le linee. 

Anzi tu t to consentitemi alcune brevissi-
me considerazioni d 'ordine generale. 

È stato detto da parecchi colleghi, e 
molto giustamente, che l ' I tal ia , per le sue 
tradizioni, per la sua posizione geografica 
e per l 'estensione delle sue coste, è una na-
zione essenzialmente mar ina ra ; abbiamo, 
quindi, il dovere di dedicare il più diligente 
studio, le più amorevoli cure a t u t t o quel 
che si connette con 1' avvenire delle no-
s t re industrie mari t t ime, con lo sviluppo 
della nostra marina mercantile; ed abbiamo 
anche il dovere di guardarci a t torno, con 
occhio vigile ed a t tento , per osservare i 
grandi progressi che quot idianamente i mag-
giori Stat i del mondo fanno sulle vie del 
mare dove, pur t roppo, non vi è più trac-
cia del nostro antico pr imato, e dove, anzi, 
man mano, vediamo passarci innanzi co-
loro che, fino a poco tempo fa, ci erano di 
assai inferiori. 

La navigazione a vapore (dico una còsa 
nota) ha t ras formato radicalmente L'econo-
mia mondiale. 


